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GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma permet tano un mo-
mento; loro hanno par la to , ed io ho rispo-
sto e r ipeto che il ministro dei lavori pub-
blici ha dichiarato che aveva l ' intenzione. . . 
(Rumori altissimi all' estrema sinistra). 

Voci all' estrema sinistra. No, no, ha det to 
che si era stabilito ! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma debbono comprendere 
che un ' ipoteca fìssa per l 'avvenire per 50 mi-
lion al l 'anno non si poteva istituire che per 
legge, come si è f a t t o in t u t t i gli a l t r i casi. 
I l Governo non poteva prendere questo im-
pegno. (Rumori altissimi — Proteste del de-
butato Luzzatti). 

Voci all' estrema sinistra. Ma il ministro 
dei lavori pubblici non r i sponde! (Rumori 
altissimi). 

Altre voci. Basta , B a s t a ! 
Voci all' estrema sinistra. Bat t i re l l i ! Bat -

t irel l i! È il solito metodo! 
P R E S I D E N T E . Dichiaro quindi un'al-

t ra volta chiuso l ' incidente, e il seguito della 
discussione è rimesso a domani. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni presentate oggi. 

L I B E R T I N I , segretario, legge : 

« Il sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro guardasigilli, per sapere quando 
vorrà provvedere ad assicurare il regolare 
funzionamento della p re tura di Laureana 
di Borello, dove da due anni, per assoluta 
mancanza di personale, non si t r a t t a n o 
cause civili. 

« Nunziante ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri della marina e degli affari esteri, 
per sapere in quali circostanze sia avvenuta 
l'uccisione del capi tano medico Giannone, 
Regio commissario a bordo del Berlin, 
e sui relat ivi provvedimenti ado t t a t i o da 
adot tars i . 

« P ie t rava l le ». 

« I l sottoscri t to chiede di in terrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere i mot ivi 
per cui venne proibito il comizio pubblico 
prò soldato Maset t i , che doveva tenersi il 
22 febbraio a Gaggio, in provincia di Bo-
logna. 

« De Giovanni ». 

« I l sottoscri t to chiede di in ter rogare il 
ministro degli affari esteri, per conoscere 
quali provvediment i intenda di prendere 
sul caso che, come fu pubbl icamente affer-
ma to in una discussione alla IV Sezione del 
Consiglio di Stato , siano stati presentat i 
per resistere ad un ricorso, documenti con-
tenent i affermazioni non corrispondenti al 
vero. 

« Materi ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda di spendere la sua autorevole 
opera presso l 'Amministrazione delle Fer-
rovie dello Sta to , affinchè agli operai di 
Rimini, dove pur si rileva una penosa di-
soccupazione, venga riserbato un equo nu-
mero di posti nelle nuove officine ferrovia-
rie, la cui costruzione quella c i t tà ha in-
dubb iamen te favor i to , de te rminata dal 

j ' 

desiderio che la classe operaia locale po-
tesse t rovare più facile collocamento. 

« Facch ine t t i ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se verranno 
finalmente s tanziat i i fondi occorrenti alla 
pubblicazione nazionale dei manoscri t t i di 
Leonardo da Vinci ; pubblicazione già sta-
t u i t a da un Regio decreto promosso dal 
ministro dell ' istruzione pubblica, e che, se-
condo il pensiero manifes ta to alla Camera 
da un ex-presidente del Consiglio ed ex-mi-
nistro del tesoro, sarebbe una « vergogna 
per l ' I t a l ia » non por ta re a compimento. 

« Cermenati ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 
ministri della guerra e della marina, per 
sapere s e - s e n z a pregiudizio della invocata 
inchiesta sulle spese della guerra - non sen-
t ano la urgenza doverosa di dare al Par -
lamento e al paese dilucidazioni in ordine 
alle gravissime rivelazioni del giornale II 
Mare relat ive ai noleggi e requisizioni delle 
navi. 

« Canepa ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio, per sapere se e come in tenda prov-
vedere allo studio delle cause, che costi-
tuiscono la crisi olearea in provincia di 
Bari. 

« Capitanio ». 


